
l ' U n i t à / mercoledì 25 agosto 1976 PAG. il / f i renze- toscana 
Per il festival provinciale dell'Unità 

Sedici giorni di cinema 
nel parco delle Cascine 
I criteri* di formulazione dell'interessante program
ma - Le feste in provincia di Firenze e nella regione 

Il festival provinciale fiorentino del
l'Unità. che si apre sabato prossimo nel 
parco delle Cascine, propone un vasto ed 
interessante programma cinematografico. 
Nel corso del festival saranno presentate 
sedici pellicole; le proiezioni inizieranno 
sabato e si concluderanno il 12 settem
bre: Questo il programma: sabato 28 ago
sto. « Totò all'inferno » di Camillo Ma-
strocinque (1954); domenica 29. «Alice 
non abita più qui > di Martin Scorsese 
(USA 1975); lunedì 30. «Pace man» di 
Antonio Margheriti (I960); martedì 31. «I 
tre volti della paura » di Mario Bava 
(1963); mercoledì 1 settembre. « Electra 
glide» di William Guercio (1972 USA): 
giovedì 2. «Ercole alla conquista di A-
tlantide» di Vittorio Cottafavi (1961); ve
nerdì 3. « Panico a Needle Park » di 
Jerzy Schatzerg (USA 1971); sabato 4. 
« L'orribile segreto del dottor Hichcock » 
di Riccardo Froda (1961); domenica 5. 
«t L'eroe della strada s> di Walter Hill 
(USA 1975); lunedì 6. «La decima vitti
m a » di Elio Petri (1965): martedì 7. 
« Glend and rand » di Jim McBride (USA 
1971); mercoledì 8. « I diafaneidi vengo
no dallo spazio ». di Antonio Margheriti 
(1975); giovedì 9. «Una pazza storia di 
amore» di Paul Mazuzski (1974): vener
dì 10, « Un angelo per satana » di Camillo 
Mastrocinque (1966); sabato 11. «Il vento 
e il leone » di Sol Milius (USA 1975) ; do
menica 12. « Terrore nello spazio » di Ma
rio Bava (1965). 

Sulle scelte di base che hanno guidato 
la formazione di questo programma pub
blichiamo un intervento di Piero Mechini. 

«7/ festival dell'Unità di Firenze, ri
propone puntualmente ai cittadini alcune 
sue iniziative, fra queste la rassegna ci
nematografica, articolatasi ogni anno in 
maniera diversa ma sempre, crediamo, 
sollecitante sia esteticamente che per il 
contenuto delle opere. La festa dell'Unità 
è una manifestazione il cui significato 
politico è sostenuto da momenti di tipo 
diverso; fra questi lo spettacolo, sia es
so teatro o cinema. Non possiamo con
siderare il « festival » come un ritorno 
celebrativo annuale nella continuità della 
v'ita culturale cittadina in ogni suo aspetto. 

Nello scegliere il programma cinemato
grafico. in una occasione come questa, 
facile sarebbe stato optare per una serie 
di opere dal taglio nettamente politico, 
selezionandole sia esteticamente che nei 
contenuti, ma ricorrendo comunque al già 
visto, replicando scelte la cui visione sia 
il circuito democratico estivo che l'Ente 
Teatro Romano di Fiesole stanno per esau
rire in questo scorcio di stagione. Si è te
nuto conto che nella nostra città ope
rano, per tutto l'arco annuale, organismi 

' democratici, la cui iniziativa articolata 
. nella programmazione cinematografica è 
tesa, più che a proporre « generi » sele
zionati di film, a contribuire alla forma
zione in larghi strati di pubblico, di una 
coscienza critica, la capacità cioè dello 
spettatore di giudicare autonomamente 
ciò che è di cattivo gusto e volgare come 
a respingere la tutela culturale; in so
stanza a « leggere » il film là dove la ma
nipolazione censoria od ideologica che sia, 
diviene veicolo di persuasione secondo 
schemi variabili nel tempo, 

Questa rassegna non vuole essere una 
scelta originale ma inserirsi in modo pro
prio in quella continuità di programma
zione di cui dicevamo. Si è tenuto anche 
conto della fortuna che la produzione 
straniera di fantascienza ha incontrato in 
questi ultimi anni — €2001 Odissea nello 
spazio » ha forse raggiunto le punte più 
alte — insieme ad un certo cinema ame
ricano di diverso « genere » però, il suc
cesso del quale iniziò, si può dire, con 
« Easy rider ». / films dunque apparten
gono a « generi » opposti ma non è solo 
il « reale » di quelli americani a contrap
porsi al * fantastico* di quelli italiani in 
una diversità di modelli narrativi in cui 
l'una o l'altra visione, sempre mediate 
dalla collocazione ideologica e dalla per
sonalità dell'autore, non possono non far 
riflettere; vi è anche la differente data 
di nascita dei due gruppi di opere, ed 
il cinema è forse il mezzo creativo che 
meglio rispecchia il mutare di epoche an
che pur recenti e vicine fra loro. Infatti, 
i films italiani — tranne tTotò all'infer
no » del 1954, un antesignano forse incon
sapevole del fantastico — risalgono alla 
prima metà degli anni '60, mentre le 
opere americane sono dì questi anni 70. 

E' all'inizio degli anni '60 che il ci
nema italiano, dopo la parentesi rosa dei 
t Poveri ma belli », ritrova la propria vi
talità — conosciamo le opere migliori di 
quegli anni che qui è superfluo citare — 
sono quelli anche gli anni del « miracolo 
economico », del « benessere per tutti » 
ma sono anche gli anni in cui la classe 
operaia italiana conosce il maggiore sfrut
tamento e l'alienazione diviene una con
dizione di vita; è di allora — 1964 — 
« Omicron » di Ugo Gregoretti, uno dei 
primi tentatvi del cinema di compren
dere queste condizioni, un film al quale 
però più che l'aggettivo fantastico si 
addice il termine di metafora. Ed è in que
gli anni che il « genere fantastico » italia
no nei suoi filoni mitologico, fantascien
tifico. dell'orrore, conosce la popolarità: 
una offerta di evasione? Forse, ma, come 
tale, non consideriamo questo « ciclo » 
uno sguardo al passato ma un invito alla 
verifica del presente, dopo che al « fan
tastico » di ieri altri « generi » si sono 
sostituiti nella attuale produzione cinema
tografica di largo consumo. 

Al « fantastico nel cinema italiano » si 
alterna « riflessioni sulla giovane Hol
lywood », un gruppo di opere di quei re
gisti americani che, in questo ultimo quin
quennio. hanno alimentato una produzio
ne alternativa al tradizionale « kolossal », 
in un paese, gli USA. dove il cinema come 
industria è alla continua ricerca del di
verso, inteso come nuova merce da of
frire al consumo, rapidamente logora una 
formula dietro l'altra, ma offre spazio ai 
giovani talenti ed alle loro proposte. E' 
sempre più frequente la riscoperta del
l'America che fu. da quella di Teddy 
Roosevelt — sono gli anni del primo 
'900 —, rfe « II vento e il leone », uno 
spicchio di apoteosi yankee recente ma 
già consacrata; a quella de « L'eroe del
la strada », un ripensamento critico su di 
un'altra America, quella degli anni '30, 
della grande depressione ma anche del 
New Deal. 

Mentre l'America di oggi, amara, vive 
in « Alice non abita più qui ». un viaggio 
alla ricerca di una propria identità attra
verso gli States. Un ritratto americano, 
ancora in « Electra Glide ». è quello di 
Wintergreen, reduce dal Vietnam e po
liziotto « buono » il cui sogno è divenire 
un vero detective; qui ancora i grandi 
spazi, quasi un rimpianto del West, fan
no da sfondo a questa « Easy rider » del
l'ordine. Ancora una citazione ed è per 
« Panico a Needle Park », il parco della 
siringa letteralmente, una storia spoglia 
di ogni sentimentalismo, dove l'amore di 
due ragazzi 7tonostante la degradazione 
della droga è l'unico barlume di speran
za e di possibilità di salvezza in un mondo 
che si abbandona all'evasione per soprav
vivere. 

Il cinema americano d'oggi quando 
non può calarsi in una realtà crudele con
tinua in fondo a rivivere i miti di un 
popolo che per poter guardare al futuro 
deve continuamente rispecchiare se stes
so in un interminabile viaggio nei suoi 
spazi e nel suo tempo. 

I FESTIVAL 
IN TOSCANA 

SIENA — A Chiusi Scalo, alle 21 proie
zione del film « Università 1968 » e « La 
pazza guerra ». 

MASSA CARRARA — Ad Aulla. alle 
17,30. teatro di animazione per bambini. 

PISTOIA — A Pescia. alle ore 21. se
rata del dilettante pesciatino. 

FIRENZE — Alle Macine, alle ore 21. 
spettacolo cabaret del gruppo e Guidelli » 
di Firenze; a Capraia, alle ore 21. spet
tacolo teatrale con il mimo Massimo 
Sarchielli. 

L/VEST£EE Ci VASG'A^t 

spe«ìalizz>ta I I D C Q 
par viaggi in U I I O O 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vi* Botteghe Oscure 1-2 lUau 

• Tutti I I M « f diteti halUaì ed eueri 

A proposito della centrale termonucleare nel Grossetano 

Progetto Coredif : 
confronto aperto 
Dibattito senza pregiudiziali tra forze politiche, or
ganizzazioni dei coltivatori, enti locali e Regione 

GROSSETO, 24. 
In merito alle proposte sca

turite dalla Regione e ri
guardanti l'installazione in 
Toscana di alcune centrali 
termonucleari, di cui una co
me ipotesi da ubicare in pro
vincia di Grosseto, un vivace 
dibattito si è aperto tra le 
organizzazioni professionali 
del coltivatori, naturalistiche, 
enti locali e forze politiche 

Volterra: 
condannato 
dalla Giunta 
l'attentato 

contro il PSI 

La Giunta comunale di Vol
terra riunita in seduta straor
dinaria ha stigmatizzato l'at
to teppistico compiuto con
tro la sede del PSI. 

« L'asportazione del sim
bolo esterno, la messa a soq
quadro della sede — ha rile
vato la Giunta — sono il se-
fino di un atto vandalico che 
offende la coscienza di Vol
terra democratica. La Giunta 
ha espresso quindi la propria 

solidarietà con la sezione del 
PSI auspicando un pronto de
ciso intervento delle autorità 
proposte alla tutela dei citta
dini e delle istituzioni demo
cratiche. 

I corsi 
delle 150 ore 

a Follonica 

FOLLONICA. 24 
Promosso da CGIL. CISL 

e UIL per il terzo anno con
secutivo, di cui sono già 
aperte le iscrizioni, si terrà 
a Follonica il corso di scuola 
media per i lavoratori a 
150 ore. 

L'obiettivo dei corsi è du
plice: conseguire la licenza 
media e consentire attraver
so un metodo totalmente 
nuovo di insegnamento basa
to sulla ricerca e su problemi 
reali, un permanente aggior
namento culturale per 1 la
voratori. 

I corsi, completamente gra
tuiti, della durata di 6-7 me
si si svolgeranno in tutta la 
provincia di Grosseto, da 
Follonica a Massa Maritti
ma, Gavorrano, Scarlino e 
Roccastrada. 

Le iscrizioni, che si chiu
deranno il 10 settembre, ven
gono raccolte presso le loca
li sedi sindacali CGIL. CISL 
e UIL di Follonica. 

che verte sul problema dello 
sviluppo economico e della 
tutela ecologica. Un dibatti
to a più voci ma comunque 
in grado di elevare la rifles
sione della pubblica opinione 
su una tematica nuova. 

Un confronto tra le forze 
politiche si è registrato nei 
giorni scorsi nella sede del 
Consiglio provinciale, al ter
mine dei lavori è stato emes
so un lungo comunicato che 
sintetizza le indicazioni e le 
preoccupazioni presenti su 
questo tema. Il Consiglio pro
vinciale. si legge, ha preso 
atto della comunicazione del 
presidente sulla questione 
Coredif, società che ha per 
oggetto gli studi, le ricerche 
e lo sviluppo nel campo della 
separazione isotopica, nonché 
della realizzazione, l'avvia
mento e la gestione di im
pianti di arricchimento del
l'uranio. Si tratta di un pro
getto d'avanguardia in cam
po europeo sia sotto il pro
filo economico che della ri
cerca scientifica a cui giu
stamente l'Italia ha posto la 
propria candidatura. 

L'apposita commissione in
terregionale costituita dal 
Ministero dell'Industria nel
la seduta del 6 luglio scorso 
ha ritenuto la Toscana con il 
Lazio e la Puglia in condi
zioni geoambìentali e morfo
logiche tali da poter essere 
prescelte per accogliere tale 
importante realizzazione, ov
viamente nel pieno rispetto 
delle procedure indicate dal
la legge 2-8-1975, n. 393. 

A tal fine — si legge an
cora — sono state interessa
te dalla Giunta regionale to
scana le Università di Fi
renze. Pisa e Siena che con 
con prontezza hanno messo 
a disposizione le loro strut
ture tecniche e scientifiche. 

La costituzione delle cen
trali elettronucleari compor
terebbe in fase di realizza-
zicne uno stand occupazio
nale di 5-6000 unità lavora
tive ed In fase di funziona
mento di 1300-1600 unità, ol
tre a garantire una serie di 
commesse alle industrie Ita
liane nell'ordine del 50^0% 
degli impianti e attrezzatu
re occorrenti. Ma a fronte 
di questi indubbi vantaggi 
scientifici, economici ed oc
cupazionali esiste tutta una 
serie di problemi che deb
bono essere attentamente va
lutati e tenuti presenti, in 
quanto la realizzazione di 
centrali elettronucleari po
trebbero determinare nell'as
setto del territorio trasforma
zioni e modificazioni tali da 
coinvolgere le popolazioni sot
to il profilo della sicurezza 
e l'ambiente nel suo aspetto 
ecologico e culturale. 

La Regione Toscana ha In
teso quindi responsabilizzare 
sul complesso problema tutte 
le forze sociali e politiche af
finché al dì là di valutazioni 
e di studi che una commissio
ne sta compiendo siano gli 

enti locali ad esprimere e 
valutare in piena autonomia 
l'opportunità di insediate nei 
propri territori gli impianti 
Coredif. 

Per quanto le compete, 
l'Amministrazione provincia
le di Grosseto, ha già pro
mosso, di concerto con la Re
gione, incontri con ammini
stratori del comuni della fa
scia costiera della provincia, 
a cui è stato illustrato il pro
gramma Coredif, assicuran
do l'assistenza dell'ufficio 
geologico provinciale e no
minando 2 membri che fa
ranno parte di una commis
sione che studi, sotto il pro
filo dell'igiene e della sicu
rezza, la fattibilità dell'opera 
e le garanzie da richiedere 
a salvaguardia della salute 
delle popolazioni e degli 
aspetti sociali ed ecologici 
del territorio, impegnandosi 
a promuovere tutte quelle 
iniziative che saranno rite
nute utili e necessarie in ar
monia con tutte le altre com
ponenti del tessuto sociale 
della provincia. 

Uno del tanti campi dova vengono coltivali i garofani pesciatini, celebri in tutto II mondo 

Dal 2 settembre a Pescia la XIII « Biennale del fiore » 
, — — 

150 milioni di profumo e colori 
Tutte le mattine dalla città della Val dì Nievole partono per il mondo tonnel
late di garofani, di rose e di altri fnori — Le iniziative della rassegna 

Pubblicati a Pistoia 

Pronti gli atti 
del convegno 
sui trasporti 

Riguardano i collegamenti nel centro Italia 
PISTOIA. 24 

Sono stati pubblicati gli 
atti del convegno « I collega
menti nord-centro Italia at
traverso Bologna e Pistoia». 
svoltosi il 5 maggio 1975 nel 
bellissimo palazzo Bali a Pi
stoia. La pubblicazione degli 
atti del convegno, promosso 
dalle due Amministrazioni 
provinciali interessate, racco
glie oltre al saluto-introduzio
ne del presidente della Pro
vincia di Pistoia, Vincenzo 
Nardi, le comunicazioni de
gli assessori di Pistola e Bo
logna. Galliganl e Cruicchi. 
e numerosi interventi di 
esperti nel settore turistico-
culturale. montano, artigia
nale e del trasporti. - . 

Vi sono contenuti tre gra
fici. una cartina della zona 
in cui è riportata la propo
sta del tracciato ferroviario 
emersa dalla discussione, ed 
una tabella riassuntiva 

Il convegno in questione 
si riproponeva di fare il pun

to della situazione del tra
sporti nella zona Pistoia-
Bologna, approfondire i pro
blemi sul tappeto ormai da 
tempo, fornire un decisivo 
contributo per la concreta 
realizzazione delle proposte 
da affrontare in seguito sul 
piano operativo. Oltre alle 
due province si sono impe
gnati alla realizzazione dei 
lavori i comuni dell'Appenni
no, la Regione Toscana e 
le comunità montane con in
terventi generali di politica 
dei trasporti e specificL ri
feriti alla zona, con parti
colare riferimento all'arteria 
stradale * Porrettana » ed al
ia assoluta necessità di ri
dare al trasporto ferroviario 
la sua funzione primaria. 
attraverso un potenziamento 
della linea, secondo le pro
poste presentate nel "74 dal
la delegazione rappresentati
va di tutte le forze politiche 
democratiche a Roma al Mi
nistero dei Trasporti. 

PESCIA. 24 
Campane colorate eie suo

nano a festa con un bel garo
fano rosso per batacchio sono 
l'immagine grafica che sim
bolizza la XIII < Biennale del 
fiore » di Pescia. la tradizio
nale manifestazione che que
st'anno si svolgerà in Valchiu-
sa. dal 2 al 12 settembre. Cen
tinaia di manifesti tappezzano 
già i muri della bellissima 
piazza medioevale e le stra
de tutt'intorno. La partecipa
zione e l'orgoglio di tutti i 
cittadini, non solo dei flori
coltori, per la manifestazione 
è grandissimo e trova le sue 
origini cinquant'anni addietro, 
quando iniziò a Pescia la col
tura del fiore reciso e con 
essa un nuovo impulso econo
mico e produttivo per tutta 
la zona. 

Venti anni fa partiva l'espe
rienza della « Biennale del fio
re » e da dieci sono stati intro
dotti anche nuovi appunta
menti culturali che hanno ri
scosso sempre un notevole 
successo. Così è stato per il 
concorso di grafica del '66 al 
quale parteciparono artisti a 
livello nazionale ed internazio
nale, per l'esposizione delle o-
pere di Vivarelli due anni fa 
e così sarà — a giudicare dal 
valore delle opere e dell'im
pegno degli organizzatori — 
per la retrospettiva di Libero 
Andreotti allestita ouest'anno 
con l'impegno di studenti e 
neo-laureati, sotto la guida del
l'assessore alla cultura Gali
leo Guidi che resterà aperta 
dal 2 settembre fino alla fine 
del mese. 

Il segretario comunale Fio
renzo Narducci individua in 
questo atteggiamento « il biso
gno di cultura ormai radicato 
nell'anima dei pesciatini e lo 
amore per un personaggio au
tenticamente libero oltre che 
al grande scultore della prima 
metà del secolo >. 

Un grande slancio ai pro
duttori ed agli amministratori 
di Pescia lo da dato innega
bilmente l'inizio dei lavori per 
la costruzione a Pescia del 
nuovo centro commerciale che 
interesserà tutta l'Italia cen
trale. 

e I lavori — ricorda l'asses
sore all'assetto dei territorio. 
Alberto Franchi — sono ini
ziati nell'aprile del 75 e la 
loro conclusione è prevista 
per il 78. L'enorme centro 
verrà a costare circa otto mi
liardi. coprirà un'area di 90 
mila metri quadri e sarà il 

secondo mercato a questa li 
vello in tutta Europa, dopo 
quello di Aslsmeer in Olanda. 
Permetterà di accogliere la 
produzione di 10.000 aziende. 
Cinque volte quelle che trova
no attualmente posto nel mer
cato di Pescia. grande 3.000 
metri quadri e da dove tutte 
le mattine arrivano e vengo
no venduti nel giro di un'ora 
150 milioni di fiori. 

La manifestazione di questo 
anno non vuole prescindere da 
una visione dunque interregio
nale o addirittura nazionale, 
volta com'è a stimolare un li
vello sempre più ampio di pro
duzione floricola, in senso qua
litativo ed anche geografico. 
incoraggiando l'associazioni
smo fra agricoltori, come 
nuova e più avanzata forma 
di lavoro. 

« La XIII biennale — affer
ma l'assessore all'agricoltura. 
Nilo Silvestri — è organizzata 
in tre "sezioni". Una sarà de
dicata al fiore reciso, produ
zione peculiare della zona pe-
sciatina. una alla pianta di 
appartamento ed una alla pro
duzione da giardino che sarà 
allestita lungo la strada e ne
gli spazi esterni al comples
so scolastico di Valchiusa >. 
Sono già in gran parte mon
tati, tutto interno alle scuo
le, i padiglioni con le vasche 
ornamentali che accoglieran
no parte dell'esposizione e che 
vedranno la partecipazione — 

.n parte tematica — di circa 
conto produttori, parte dei qua
li 'provenienti dalla Versilia. 
sia .sotto il patrocinio del Co
mune. sia rappresentati dalle 
associazioni di categoria. 

O/tre all'esposizione cosi ar
ticolata e coreografica mente 
suggestiva (da Valc'iiusa si 
domin'i tutta Pescia e gran 
parte della montagna pistoie
se) ed* oltre alle iniziative cul
turali quali la retrospettiva 
di Andr eotti, una mostra d'ar
te fotografica; l'esposizione 
floro-filatelica; la mostra sul
l'artigianato in rame, peltro 
e argenta che si svolgerà 
presso il Conservatorio di S. 
Michele; una rassegna di o-
pere di P.& artisti tedeschi 
contemporanei che sarà alle
stita nel palazzo di via Trie
ste: la mostra nazionale di 
architettura tibetana organiz
zata dal « club alpino »; al 
torneo nazicìiale giovanile di 
foot-ball e ì\ quello di ba
sket — tutte manifestazioni 
"che testimoniano la moltepli
cità di interessi con cui si ag
gancia la produzione floristi
ca pesciatina t d il desiderio 
di superare le barriere mu
nicipali — oltre a ciò. dice
vamo. è stato cura dell'Am
ministrazione comunale orga
nizzare alcuni incontri tecni
ci circa la produzione flo
reale. 

Primo fra questi è il con
corso-convegno di studi sul i 

garofano mediterraneo, per la 
produzione del quale sono in 
ia.se di studio lecnu he nuove 
di coltivazione volte ad am
pliarne il periodo di produ
zione ed a valorizzarne la 
qualità nell'ottica di una fu
tura programmazione dell'at
tività floricola pesciatina che 
ha già dato prova di imporsi 
egregiamente su campo na
zionale ed internazionale. Un 
altro importante appuntamen
to sarà la tavola rotonda sul 
tema: «ecologia e floricoltu
ra >, alla quale interverran
no esperti tecnici, agricolto
ri e professori dell'Università 
di Pisa. L'incontro vuole lan
ciare un grido d'allarme — 
come ha affermato l'assesso
re alla sanità. Fabiano Tin-
torini — per quanto riguarda 
l'uso intensivo di fitofarmaci 
e sostanze chimiche sul ter
ritorio che lentamente, ma i-
nesornbilmente, stanno facen
do perdere al terreno le pro
prie caratteristiche naturali. 

Una serie di iniziative ete
rogenee quanto si vuole, ma 
che lasciano trasparire in 
modo inequivocabile il gran
de interesse che suscita la 
manifestazione pesciatina e le 
possibilità di impulso che es
sa può dare all'agricoltura re
gionale ed alla floricoltura na
zionale. 

Valeria Zacconi 

I CINEMA IN TOSCANA 

LUCCA 
EUROPA (Sin Vito): Stazione luna 
ASTRA: La conquista del West 
MODERNO: Classe mista (VM 18) 
CENTRALE: Una squillo scomoda 

per l'ispettore Newmann (VM 18) 
NAZIONALE: L'amica di mia madre 
PANTERA: Killer elite 
MIGNON: Quelli della calibro 38 

( V M 14) 
ITALIA: 47 morto che parla 

GROSSETO 
EUROPA: Fantasia 
MARRACCINI: I quattro dell'Ave 

Maria 
MODERNO: Classe mista 
ODEON: Squadra d'assalto anti

rapina 
SPLENDOR: La ragazza di Pigalle 

LIVORNO 
GOLDONI: La ballata della citta 

senza nome 
GRANDE: I quattro dell'Ave Maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 

la per te ( V M 18) 
METROPOLITAN: La legge violen

ta della squadra anticrimine 
(VM 14) 

MODERNO: Roma l'altra faccia del
la violenza (VM 18) 

ODEON: I racconti immorali di 
Borowczyk (VM 18) 

ARDENZA: Fluido mortale 
ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Il vento e il leone-
LAZZERI (Chiusura estiva) 
JOLLY: 2000: la fine del mondo 

( V M 18) 
4 MORI: 2022: i sopravvissuti 
SAN MARCO: I magnifici 4 di 

Hong Kong 
SORGENTI: Arrivano Joe e ABar-

gherito 
ASTRA: Beati ì ricchi 

PISTOIA 
EDEN: Irma la dolce 
GLOBO: Troppo nude per vivere 
LUX: L'educazione sessuale 
ITALIA: Settimo campo-lager fem

minile 
NUOVO GIGLIO: L'astronave ato

mica del dottor Quatermauss 
VERDI: Geronimo 
ROMA: (chiuso per ferie) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I 4 »ca-

fenati di Hong Kong 
S. AGOSTINO: (riposo) 

SIENA 
ODEON: Il gatto il topo la ptgra 

e l'amore 
MODERNO: La conquista del West 
TEATRO IMPERO: Operazione ca

sinò d'oro 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il braccio violento 

della legge 
LA PERLA: Il buio macchiato di 

rosso 

PISA 
ARISTON: I quattro dell'Ava Maria 
ASTRA: Angeli nell'inferno delle 

rose 
MIGNON: (riapre il 28) 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
NUOVO: Ecco lingua d'argento 
ODEON: Le divagazioni delle $' 

gnor* in vacanza (VM 18) 

IPPODROMO DI ARDENZA 
LIVORNO 

! SERVIZIO DI BAR 
I 
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RIUNIONE D'ESTATE 1976 
QUESTA SERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 
PREMIO « PIETRO GUBtUINI » 
(discendente ai imito) 

L 5.000.000 
CORSA TRIS 

IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 

http://ia.se

